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Economie e riformell!! 

(Musica della settimana). 
"— 

Avete ucdilo i discorsi tenuti, in questa 
settimana, a Montecitorio? Avete: capito 
come la pensano i nostri Onorevoli, tanto 
a Destra cdme a Sinistra, tanto del centro 
destro come del centro sinistro? Aveta 
udito Crispi e Toscanelli, Dolla Rocca e 
Luzzatti? — Tutti cantario una sola anli- 
fona: efpromie e riforme, riforme ed e- 
conomie! E non è forse codesto un irionfo 
delle idea propugnate dalla Provtroia; dei 
Iepuli ? 

Ln —_________ 

Quando si. dicono uccessarnie Ie riforme, 
sì confessa che le cose al preseme vanno 
male, Quando si vnol riformare tatto, si 
esprime che tuito è come Dio non vuole. 
Quelli. che. così  opinano,. sono uomini 

competsuti, sono glì eletti della Nazione, 
.s0n0 1 caporioni dei partiti o delle chie- 
suole parlamentari. E .lo proclamano al 
cospatto, dell’Itafia, 6 vogliono che la loro 
voce sia ascoltata, © che seriamente si 
facciano riforme cd economie. Riforme 
amministrative, giudiziario, finanziarie, 0 
ducative, militari ecc, ecc; economie su 
quanio sinora i beniamini del favoritismo 
usarono di smungere alla Putria. | 

n 

O voi che nella vostra egoistica inse- 
nuilà e prepotenza. villana, volevate si 
innesgiasse agli spropositi, perchè con- 
cepiti da testo tinliane, cosa die ora? 
Cosa dite Voi, che volevate-non si assog- 
‘getlasse a critica il governo, col pretesto 
che il Veneto doveva sonporiare ogni 
minchioneria per gratitudine della libera» 
gione? E nemmeno volevate permettere 
un confronto dello leggi votate a Torino, 

‘a Firenze, a Roma con le Leggi, mango 
insipienti, dello. straniero ? 

Adasso a voce alta sl propone nel Par- 
lamento nazionale che Leggi e Regola- 
mento dell'Austria sieno: adottati per. vi- 
mediare aimalanniamministrativi dell'Italia. 
fibera ed una; nè solo per moda ein grazia 
della ammirazione, da cu sono invasi 
I nostri Statisli per tutto. ciò che sa. di 

germanico, bensì perchè eresimato mi- 
gliori dall’ esperienza. 

«em er rm m- 

E riguardo alte economie, quali lezioni 
nou si udireno a questi giorni? Lezioni 
non soltanto per i rettori dello Stato, bonsi 
anche per gliamministratori delle Provincie 

‘e dei Comuni? Dunglie approffiltatone Voi, 
signori Sindaci che per mania di spese 

caprieciose rovinaste sinora i bilancio dei 
Comulli; approlltaleno, sistori Deputati 
u Consiglieri provinciali, che per paura di 
apparire manto liberali rovinasie forse 

| l'amministrazione, solo vaghi della. nomea 
di provressisti, 0 paurosi anche Voi di 
Gssere ienuti per vente dappoco. 
Signori, le speso 3 dovono essere propor- 

zionate al reduiti 

tadioi c diminuireogni fonte ‘di prosperità 
privata, Credendo sceiccecamente con. ciò 
di favorire la prosperità pubblica | 

n SLI LETT RL 

Ma la parola riforme non signiflen già 
scompiglio è rovine d'ogni istiluzione ; 
come la parola’ ecoromie non significa 
groettezza e laccameria, Conviene prendere 
questi venboli nel loro senso lagico -G-con- 
senfaneo ai veri bisogni sociali. 
‘correre all'opera. 

Ogni rilardò sarebbe datadto. al: bene 

ù d LL 

della Nazione, L’intonazione=è data 0. 
spelia a noi promuovere savio riforme e 
savie economie nell'amminisitazione dello 
bato, delle Provineie e dei Comuni. Senza 
ciò l'Italia dopo cotaute foriune, polrebbo 
corcere danno pravissimo, nono gia no 
riguardi politici, bensì in rapporto col SUO 
interno ordinauimenta, 

Uomini pubblici d'oggi e del domani, 
pensateci! ” 

ne a 

DALLA CAPITALE 
sr rara 

CORRISPONDENZA TEDOMADARIA, 

Rama, 24 aprile. 

La discussione procedette questo settimana 
con molto brio, grazie al Toscanelli 6 .al Luz- 
zatti. Poi, provocato dal’ Nicotera, pardò il Min- 
ghe. E parlò come sa parlar lui, che:nion 
Imnanca mol di strappare l'applanso, 

Eppure Gl credeveste ?) a me dispiaco fanta 
abbondanza di frasi, quando tanto si abbisogna 
di fitti. Dopo tanti discorsi, la discussione. «ili 

ceace deve ancora cominciare,  dacchò questa 
risguarda | singoli Progeli e. gli articoli d'ogni 
singolo Progetto. Di più, dalli. discussione go- 
nerale non-si pervenne ancora a capire di quali 
clementi sur composta la mag ggioranza cho ap- 
proverà i provvedimenti finanziari; 1 Minghetti 
sembra anch'egli di ciò porsuaso, dacclia fn 
terminato il sue: discorso col dire che dalla vo- 
lazione di fHui i meoevedimerti (s6 conoscente. il 

‘ udra partito ministeriute, 

Feli disse Lelli e buone cose; però lo opì- 
nioni riguardo alcuni de' Eregetti inelusi noi suo 
Omnibus fion sono mutate; quindi vignacdo al- 
l'approvazione di setti, rimane sempre il dubbio, 

ned è opofaro con sa-. 
viezza e con coscienza. l'impererire: i dii- |, 
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Udiremo dalle proposta dar dini del giorua ‘così 
aleuni Deputati intendano di sostituire, alla rut 
fit degli atti 

La Camera è ancora poco “popolata ; appona 
dugunto Deputati occupavo. IT lore, posto, Perg 
si sprdirono telegramimni iper chiamare gli ‘as- 
sent, Vero d (come vi dicevo” nolià mia ullima: 
dettera) che ognuno potava., indovinare uanio 
,savelbbiesi dotto: ma coresta on la. d' scusa 
valida a. scusaro l'apatia:. di .eorti: Oiiarevoli, 
“Verranno : DE volare | SÌ, 
quale -stinta avranno gli Elettori di. lora, quale 
diduzia nelle nostro istituzioni f. 

Dietro scana continuano le pialiche” tra ît 
Ministro c i due gruppi parlamontari che. pren. 
dono il nome dall'onorerolo De Nuca e dal. 
l'onorevole Ara, ff secondo. ha già detto in 
pubbtico cosa voglimo lui wi colleghi; ma non 
disse tutto, Si trata dunque. di consacrare la 
uova. matpiornza con. qualeho compa tabipa» 

zione di laluni de' coporioni al Potoro. Giò & 
positivo, quantanguo venga (con è “paturatis. 

. 8imo) niegato dat diari. ministeriali. ‘Anzi non. 

va bene; ma intanto - *. 

potrebbe non. arsenico, qualora Toinione dei 
dué suaccennati ‘grippi-riosca,il «ché però: "Nemo ii 
ba ancora «Iubbiosa, 

I Ministri sembrano pienamente @ socosdo 
sula. loro condotta politica. Ma, quanilo sarà 
necessario, non si baderà al sacrifizio di aleune 
di essi, Trattasi ulatti di preparare una. situa. 
zione manco irta di spine per il vior dinnmenta 
del paese, e per dare poi un inilirizzo allo 
elezioni generali. | | 

pusgggr _ 
ze gen. 

Tutto i! mondo è passe — gl'Endi- 
spensabili — 2 rivadercì nel mese 
di Taglio. 

Noi ci affaticlhiamo a dire con parole tonde, e 
corni populo, cho nell'Italia jibera c una c'è 
cniollo ancora da fore per ridurre le cose in uno 
stato che sia manco disfomne dagli scopi civili 
della vita pubblica. Ci aflutichiamo, credendo 
di agire da galantuomini; e da cerla gente 
partigiana, amica del monopolio, entusiasta di 
progressi ellimeri, imbevota di utopie, ci si gt ida 
allo calcagna. Del che, a ‘dir'il vera, poco c'im- 
porta, montre .safpiamo d'avgre ragione; pur 
troviamo un conforlo nel riconoscere como le 
lignanze nostro sieno ripetule da uomini insigni, 
o come ovunque certe magagne le si considerino 
sptto guesto punto di vista. 

SÌ, tutto 1! mando è paese; e pur troppo i 
canali Jamentati al nord, esistono, anche al sad 
rome al contro dell’ Italia, Domenica legfrostu 
«come pensi Nicolò Tommasco sullo! coso no- 
Steg io eo vi abbiamo anche detio come un 
ongsta 7 epubblicano, il prof. Quirico  Filopanti, 
siasi assunta fa-inissione di predicare agl' Haliani 
sulle piazze pei. convertirli al Jiono, En ‘questi 
giorni nell’aufa ‘di Montecitorio ‘cosa non fu 
detto circa i:mali e gli spropositi della nostra 
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Vila pubblica? Dingue ancho ciò ne conferma 
che noi cabblamo ragiona da vendere. 
Ma per persbadere anchio voi, Lettori cortesi, 

permettele elic-+! facciamo leggere un artiroluecio - 
dell'Indipendante di'Napoli {i Giornale di Dumas 
raccomandato, da Garibaldi} del giorno 21 aprile. 
‘Potrebbe anche essere di Iuono eletto per voll 

.———+ 

«Uro degli eifel: più dannosi dell’inerzia è 
dell'indiflevenza. dei cittadini pero quanto n 
vapporto all'amministrazione delta pubblica cosa 
si è quello che le ‘persone una volta ciette alle 
civiche dal Coniuno e della Provincia rimangono 
nei loro poste per anni cd agni, quand anche 
abbiano dato prove della più assoluta incapacità, 
suand’ anche gli elettori sicno convinti che gli 
eletti mal possonò sostencro gli incarichi che 
furono loro. affidati. 
- Ma piuttosto di solbarcarsi. at disturbo di 

. Scagliore muove individualità, di mettersi d’ ac: 
Coro prima del glerno dell'elezione, si profe. 
risce di’ rieleggere sempre fo stesse persone, 
anche colla convizione di fare cosa dannosa alla 
pubblica ‘amininistrazione. 

. Quello che avviene pei' consigli del Comnne 
‘6 della Provincia cCavvient per le Cominissioni 
che presicdono agli stabilimenti di beneficenza 
@ d'istruzione; come pure per gii Fstlitabl! di 

ceredito e per ogni altro che vahbbia in città. 
Pare assolitamento che: fra una numerosa. jo 
polazione abbastanza collo o civile, noa vi siano 
che Lenta o quaranta persone capaci di regalare 
Go presiedere alto pubbliche amministrazioni ; 
Dare che senza queste trenta o quaranta persone 
la clità dovrebbe cadere in rovina. 

* Persone che non si sa come e per guali 
mevili furono posti una volta sul piedestallo 

“dallo hacorile compiacenza: di ‘benevoli clettori, 
idaleggiato du anni ‘ed anni, restano ai lore 

‘posti, tomo. siatuo di solo, incapaci al sgginn. 
gere un solo grancilo nella bilancia per farla 
braboecare dalia parte ove pesa la considerazione 
det benessere pubblico, 

Queste cose si sanne e si confessano pubbli 
camente, 6 talova nelle assemblee chiamate ni 
cleggere i rappresenianti di qualche cittadino 
istituto, si odono famenti pressochè ananiini 
con da tolo a fa tal'altra persona; ma venuto 
il momento di gettare nell’arna un nome, coloro 

dei sappresentanii, vanno alterne a clnedere 
una scheda già pronta, per nea avere iL ilistnebo 
di serivete on noie o volano per quella stessa 
persona contro la quale avevano decriamato. 

Un altro danno che è prodatta da questa 
cronica inerzia degli elettori in- generale, si è 
quello che lasciando perpetuatnente ne posti 
occupati la stesse persone piece anni ed anni, si 
endune inerti dl inutili (pelle moite  imielti. 
senze che potrebbero lavorare a più del Comune, 
dappoichè ricercando fra 1 cittulini é eombiande 
prudentemente le parsone che presicdono alla 

pubblica cosa è certo che spesso si Lioverehbe 
qualche uomo fino: allora, dimenticato, V' intelli- 
genza 0 il buon volere del anale potrebbe essere 

‘di veale vantaggio, è sì ridonerebbero alla tran- 
quilittà «della vita. privato quei. rappresentanti 
cho all'onéstà e al buon valere non unissoro Pin 
tolligenza e l'attitudioc ad adoperarsi pel’ pali 
blico bene, i 
‘Bn altro elicito della inerzia degli elettori 
si è quello che segito una velta da loro il nome 
di nn rappresentante, sempre per non avere il 
disturbo” di rina nuova segltà, sì sopraecavica il 
primo eletto di tanti e.sì svariati Incarichi a 
coi non basterebbe la mento, non ‘direino di 
un nomo comune; ma delpiù grande pensatore, 

Incarichi che agio stretto rapporto coll''anf 
Imiuistirazione, incariéhi relativi. all'istruzione ‘cd 

“alia beneficenza pubblica, incarichi di'sciogliere 
problemi cconcinici «dl Igienici; presidenze di 
socieli’ di eredità, di istituti scientilici cd ar 

stessi che declamavano contro Piano o l'altro 

| 

| 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Hstick, tatto si enrico sullo spalle di un vome 
che, nalelie volta per buona volontà, tal’ altra: 
per Pambizione nccello tutta, eseguendo il man- 
dalo come Die vel dica, ' 

Gerta chie laanto \ondsio è coscienzasa, se 
celtalo ‘ana volta un incarico, tovrebbe riltutare 
tutte lo altro oconpazioni: che cPimpedissero di 
soddisfare alla fiducia deeli elettori; ma la na- 
Luro ima è troppo doehole per non cedere 
talvolin alla spinta dell’amor proprio, e Puoino 
più tranquillo è positivo si persuade talvalta 
di caspre uno grand nome, vedendo che una 
città intera vota per In 6 lo rilegee venti volte 
per sug rapprescaianio, 

Tra i rappresentanti cittadini te n'è qualcuno 
elie dla solo dispone e comanda: legale, ingo. 
genere, artisia, economo, elemosiniere, igienizia, 
culile; Salomone, Socrate, Archimede, Miche- 
lantelo, Galeno, Palladio, Lutto in ona valta, 
un noma solo è incesso a capo talvolta di conto 
istiluzioni, con quanto vaniaggio della città lo 
sì pub immaminare. | 

& dempo dinalmente che i cittadini forciano 
senno e cambino sistema. Sappiamo bene clic 
la nostra voce suona nelle sterile deserto, ove 
soltanto ci può rispondere un riso sdegnoso; 
ni noi garliacio cconalinento. credendo che 
questio sia i dover nostro, coutenti se lo nostre 
parole avranno Y anprovazione degli onesti.» . 

_ are _ _ _ 

Avete vilito che dice 1 fadipendente? Ci avete 
pensato sopra T Le sono verità evangeliche, 6 
ogni luonl cittadine deve capirlo e praticarle. 

Ma quando 7... Oh presto, assai presto. Ogni 
anno di luglio ci reca Uobbliga di andare alle 
urne, Ebbene, andianmoci quest'anno col proposito 
di cuvaro benino el'interessi del picse. 

Bando all’aparia; Lando alle Conserterie, Si 
eridi forte, e si voglia. Ancho nella vita pub 
blien volere è potere. 

Pensiamo che acconciando un pe’ meglio le 
cose paesane, si giova al massimo Imieresse 
dell’ Fiafio, Guelie del suo interno riovdinamento. 

Vi 

POLEMICA 

dalia rive della Roja al fagliamento, ©) 
pe] 

Bellino quel Corrispondente da Uilino al Fe 
glinmente ? Taglia come an Serro arrotato ; spif. 
fera sentenze rome nn fafono in vesto da 
camera i Chio non pensa come lui, e non fa 
Lento di cappello alle sue obbie, è a divittura 
uno codino (i delta di Caino, aibele cre co 
dio), un buon da nalla, un avversario al Pro. 
gresso 1 Eh! lo conosciamo IV vestro Progresso 
umanitavio:filantropico! Con fo vostre parolone 
non ia dele più ad intendere nemmeno ai. cut 
chi; o è da scommettere: uno per mile ché 
alla Fabbrica nnica e privilegiata di tutte foeste 
Corrispondenze che fanno lapolagia della Società 
benemerita del inutuo incensamente, miuno più 
erede, . 

Nui, certo, poveri di spirito, noi codini 2 
tetta prova; non possiame  persuaderei che sio 
oro quelle che Jote, e ertdiamo che sotto le 
altitonanti frasi di istituzioni Hberali, di principi 
neogressisti ecc. eco. si nasconda la smania di 

fav Alto 6 lasso sonza controlieria di sorta, Olé, 
signori liberaoni, ‘questo mi sa di feudalismo, 
di assolutisme, di gambero coro. La discussione 
# il frutto della civiltà, Da essa nasce la iuge; 
& voi verreste csiliarla alle Isole Marchesi, e 
turtir Ta bocca a chi non vi dice brevi? 

Un proverbio io lo so a menalito, che vi si 
adatta ai panni, come fosso stato Solto proprio 
ner ‘voi. Quando dite ni vostri lettori ed im- 

E 

' 

| 

buono senso. 

miralori chela Provincia del Prieli è} giornale 
lella reazione e che è sostenita da chi non 
voi saperne di pragresso, cl allea simili cas- 
hellerie, mi sente il ticchio di dirvi; {a prize 
quifina che canta ha fatio Fuoco? E l'uovo voi 
ve-lo siete anche covalo, è nascerà il pricido 
grasfo c pininnlo ; ma la verità a dirla schietta. 
e tonda si corre sempre risico di tirarsi nddossa 
l'ira grottesca di chi non ja vuole se non cor- 
rolla e ricorelta come i libri che escono dalia 
Congregazione dell’ Indice. Eeco perchè vi fate 
bellini di certo frasi, deo quali essendo commi 
troppo Sruite e rilritto, com'è delle commedie 
di Occasione, non fanno più effetto. 

I Dos Masio d'oggi {me lo ereda quel 
signor Corrispondente protceo) non portano più 
i coppellone, lunsi hanno itcilindio ed i bafti 
CONMo noi; ma si conoscono a cerle iermlenze, 
cosopratutlo guande parlano di atene lojolesche 
che attribuiscono ad alli. La tattica a fatto 
progressi; però il ginaco non è nioevo, e lo si 
capisce a dirittura. Faccia n min modo, signor 
Corrisponiente, ib smella, 6 ne inventi un alire 
che fari più fortuna; . 

HI nodo dello fnecenda si é che a corti così 
quando par buona una povità, vi attaccano 
sopra È grilli come tanfearpie. L'idea la fanno 
passare In giro per così propria, 0 fa voltano 
e rivaltano finchè si addatli ai loro gusti, alle 
loro csigonze, Or praniditmo, amo’ d'esempio, 
i fiordi d'inftenzio. GUI si & nai sognato di 
avversate. Diatiluzione 9 l'orso nerché non ci 
piace HH modo di ricorrere a quela spilorceria 
dell'abolizione dello regelie di Passpua e Natale? 
Le avete mo tanto in urgia quelle povero Îo- 
cacce, fnelle sulsienie, da voler farle sparire 
per sostituirvi degli stuzzicadenti ? Il con questo 
cara di viveri? Vi mano tanto Eneevi le vecchio 
usanze che han nullo di contrario, non dirò ni 
vostro progresso, ma n <uello di iuona lesa, 
‘che ha di mira laffratellamento delle classi so- 
ciali, cd aeconna ni iniglior moflo di cststore, 
ed è In condanna di tutto cio che sa anvorm 
di assolutisma, di olgarchia, di medio ero? 
Domandatelo ad uno ad nno dei eitadini che 
non siano de’ vostri moretti, e vi risponderanno 
como ve la dico 10. 

Oi è forse avversare un’ istitazione. filnitro- 
pico, B volerla fatta cor denari della henelicenza 
nel mado più economie. e senza inutili dispendi, | 
seconile il lino di esso ed a profitto det bisn- 
gnosi, è non eli di quelli che possono spen- 
dere? Co forse del reirimo, è perzio (como 
val dite) a desiderano nni po' di zappa pei ban 
bini del povero, chè colla pancia vuota non si 
canta di conse nè si fanno i giardingite È Ma 
stona pieno reni crede gl ilfgiuno,  dicerano 
quei vecchi coroni d'una volta, al cui paragone 
voi siete i luciferi della civiltà e det prosresso 
quo wszzia Delphini #4 i che sia un alen ‘sioria, 
lojolesca il proporre che venga dala la ininestra, 
“risponda ib povoro clio- ia famiglia, rispondano 
quelli che del porero conoscono le miserie e i 

cdoloci, Alè che un &ieriza frilbelliana la vorrei 
apriro anche per voi, perche imparasto un: pato 
di Galatco, © lare di serivero stiiza lanti afo- 
vismi da coltedra, bensì con. più di logica e di 

E ciò sia detlo senza nnlla togliora al merito 
di chi spende, s'affatica e fa opere di carità 
per l'attuazione dei Giardini d'infunzia, a cui 
ogni: buon cittadino deve alineno una. parola 
‘d’encomio sintoro, è uo giusto tributo di ri 

. Conoscenza. 
O, În 

(€) Il nostro amico e collaboratore G. L. volle 
egli dare una Lisatina d'ovcechio a quel bravo 
ragazzo (di cui sì conosto il nome e cagiiome) 
cha. manda lettera setlimapali al Tugliwmento da 
questa capltale del Friuli, nelle. quali lettere 
dice corna-del nostro Giosnaletto, o ci calunnia 
gol titolo di codini, o peggio, Grazie dunque 
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all'amico G. L.; ma perdoni sce abbiamo voluto 
cassare 0 moderaro alcune frasi del suo articolo, 
E ciò facemmo, perchè quel bravo ragazzo di 
Corrispondente Ha: tanto ingegno che capirà 
assai presto como gli convenga di far giudizio, 
o di lasciare corti artilizj e certi nodi che dis- 
convengono a chi può nequistar stima coi mezzi 
usati dai galantnomeni ; per esempio Î'artifizio 
di serivere [e proprie loili, ed esaltare je bravuro 
degli amici, ragazzi boriosi anche loro, 

Nella quistione dei Giardini d'infanzia noi 
ci alichiarammo favorevoli all istibuzione, ma 
chiedenmimo che sia slabilita (se deve fomlarsi 
col denaro della filantropia) a vantaggio dello 
classi povere, c possiliimente secondo il sistema 
degli Asili taliani, (che consiste nel dare al 
bimbi accolti nell'Asilo anche | alimento, DI- 
cemmo che por aprire un Gieudino frobelliana 
in Udine a vantaggio dolle classi ricche, dovrelbe 
bastare una associazione ilella famiglie interes- 
sate. I siccome sappiamo iu antecedlenza come 
ja andri a finire, che cio nel Giardino si ve- 
dranno solo figlimolelti di gente agiala con l'ug- 
giunta di.appena vuo diecina di bimbi poveri, 
abbiamo protestato contro il Municipio perché 
non istalili come patto della  clargizione  pro- 
messa, che il Giardino debba preferire i bimbi 
poteri, o solo per eccezione accogliere, | verso 
an contributo mensile, i bimbi di lamiglie agiale. 

Del resto, se: Ja nostra - opposizione ‘(che è 
ritenuta ragionevole da tulto le persone seric) 
potesse contribuire a facilitare V' istituzione del 
Giardino, ne saremmo. conteriti  sincoramente. 
Ma nonsiamo contenti che si abusi della lilantropia 
dei cittadini col'pretesto delle etussi povere, vettdia 
n quasi nuit ferendo per esse. Difatti attirando 
la canti a favorire il Giardiia, si renderebbe 
sempre più difficile il mantenere Î'Usilo tft. 
tie © Vistituto fomadini vermnentie utili nl 
popolo. 

Ma l'ironia con cui il Hravo ragazzo Corri- 
spomdente del Trglimmento tratin ln Provincia 
del Frindi è assai male usata, quando osi seri. 
vere bugiardamente che certe istituzioni sono 
appunto, perchè da not avversate, favarite dat 

citbizlini, tutti proni c devoli Anvanti la famosa 
Società del -Prosresso.., coi denari degli altri. 1 
fatti dicono proprio il conlranio, Noi, per ‘esempio, 
abbiamo. iletto ch'era nina ragazzare fa proposta 
di abolire ie regulie ; e, mentre il Corrispondente: 
ragazzo scriveva al _Teglinniento in dala dol 19 
Iuatzo, ore B: «tuti i fornai, droghieri cce. 
sono concordi per l'abolizione, e quindi la’ cosa 
andrà » 1 alle ore delello stesso giorno serisse: 
«utio è andato iu Sutso, perchè quel ricco 
negazianio si oslinò i non valerne sapere di 
ima proposta colanio Lellina, qual'era quella «A 
far appatire Tizio genoroso e splendido con la. 
roba di Sempronio! » Dunque, per confessione 
dello stesso ragazza-Corrispondente, la faccenda 
andò proprio secomlo le lee della Procincia 
del Friuli. 

Al bravo ragazzo Corrispondente faremo per 
ultimo un’ ingenua confessione : Noi agilamino 
codesta faccenda del Giardixo frilrettiano per 
suscitare il punliglio di taluno Lra quegli ome. 
noni meski che fanno parto della Società rtinese 

+ det Progresso, aflinehè o l’imo è l'altro oficrisse 
gratis il locale per Î' istituzione, o almeno qual- 
che nigliaja di lire. A Verona ci fn chi diede 
30,000 tipe per ajutare i’ istituzione dei Giardini, 
E a Udine si andrà sempre accattando pochi 
banchi alla ‘borsa di cittadini, che sono ormai 
stanchi di tante smorfiose esigenze d'un Pra- 
gresso che costa caro 6 dà così poco? 

La REDAZIONE. 

_—_—€+—@@&@&6& 

—. ———  - ——————-_—_——»—————_—__— 

marcurmr—rir——__————————_—m—+v— o ev”’“_——'r_r__- '! n — ve —_— _ _—__—__£ __—_-—— e ———_——————m6————————_—e— Tot! T__ oo 

RACAZZATE ACCADEMICHE. 

. «Coi tempi nuovi caddero tante coso 
vecchio.., c l'Accademia sta! — Si ripotè 
sino alla noja: disogna svecchiare il paese, 
si. @ PACCademia stal— E perchè con- 
servare quel vecchiume, mentre persino 
il Marchese Colombi, prototipo dei Presi= 
denti, disse questa verità assiomaltica: 

«Lo Accademie si fanno, ovvero non sì fanno ? « 

Il perchè egli è facile capirlo. Le Acca- 
demic sraziosamente sì prestano agl'inte- 
ressi delle Società di mutua ammirazione, 

L'Accademia di Udinc.da quasi mezzo 
secolo è favolosa. ... per la sua acecidia. 
Nel GI si poleva cantarle nobilmente le 
esequio. Per contraria si proclamò di vo- 
lerlu conservare come un recacò ché, tu- 
tatis mutandis, giovava alla ciarlataneria 
dei tempi nuovi. Ve lo ricordate? Si chbe 
persino la temerità di nominare Quintino 
bella socio dell'Accademia udinese! Ed il 
furbo iostro concittadino onorario {io SL 
ima lo ricordo) con quella sua facile par- 
lantina, con quel suo cinico sorrisetto, ci 
diede una graziosa lezione. « Miei Colleghi 
ornatissimi e colendissimi (disse Quintino) 
se non lavorana, le Accademie diventano 
minchionerie che più non sievano a gab- 
bare nemmeno i miinchioni, » 

E allora si stabili di lavorare e di rior- 
ganizzare l'Acendemia. Si lecero molte 
chiacchiere intorno la riforma dello Sta- 
tuta; si promulgò Il principio del iavoro 
collettivo; si nominarono Soci nuovi. Si 
cridd: ci vuole l'elemento giovane; con- 
viene risanguare il corpo accademico... 
coraggio rugazzi, e vi regalerema un 
diploma quai premio... alle vostre opere 
future. Col Progresso del giorno non è ne- 
cessario aver fatto libri per essere tenuto 
da qualche cosa... busta un indice delle 
opere dell'avvenire. 

E così andò la bisogna. La Accademia 
fu risanguata con l'elemento giovane. Ta- 
luno degli eletti risero di cuove nel vedersi 
capilare a casa il diplama; e taluni degli 
Accademici vecchi, per nov ridere in barba 
al Galateo, lasciarono ac hi volesse occu- 
parla, la foro serauna nella Sala del Pa- 
lazzo Bartolini, | | 

Oggi si tengono seduio di tratto in 
iratto, echo dovrebbero essera pubbliche, 
ea cui ii Pubblico non interviene. Ma 
agli Accademici basta cho il Segretario 
prof. Oecioni- Bonafons le annunci solen- 
nemente sul Giornale di Udine. Valora, 
anche annunciate, non si ienuzeno per 
mancanza di numero, Ma che importa? 
I posteri crederanno ehe l'Accademia sia 
sempre stalla un Corpo vivo { 

———r_— 10% 

Ora, ciò promesso, vengo alle ragaszzatle 
accademiche. 

In un giovanotto neo-Acecademico si è 
manifestata all improvviso una smania 
immedicabile di onorare con lapidi la 
memoria de’ Friulani illustri, quasi a com- 
penso di ciò che manca oggi per illustrare 
il nostro pacse. L'idea non è nuova, c non 
è cattiva. A.Padova ci sono lapidi storiche, 

. Ci sono.a Yenezia, a lirenze, ad Arezzo, 
e in altre città. Dunque anche a Udine. 
-Ya, bene; ma como sì fa a /apidare i 
nonni famosi? = 
. Intanto si nomina una Commissione che, 
dopo maturi esami, sentenzii quali tra i 
famosi sullodati sieno ì più degni di sif- 
fatta onoranza. E la Commissione (di tre) 
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fa nominata, e dopo avere cavato, senza 
molta fatica, un elenco di preferibili (quasi 
si trattasse di candidati a Consiglieri co- 
munali) dai libro di Giandomenico Cicon] 
che tratta de ommibus rebus el gquibus- 
dam aliis, e dopo aver disputato; 0 poi 
votato a serutinio segreto (perchè non si 
avessa 4 supporre parzialità. per titolo di. 
parentela, perraccomandazioni ecc.), venno 
a stabilire Ja terna, la quaderna, o la 
ginquina, decina 6 quindicina non saprei 
ben dirvelo, 

TFceca fatto — Ya bone — Ma chi pagherd 
le spesct — Quosto è il Dwssillis! Manon 
imporia pensare per ora; intanto si an- 
nunci il solenne verdetto della Commissione 
esaminatrice del diritti de' nostri Illustri 
all’onoranza lapidaria. 

La Stampa anmumeiò al Friuli, cho stava 
aspettandolo ansiosaneitte, il giudizio della 
Commissione. Se non ché, appena pubbli» 
cato, ne nacque un hallibecco. Quanta 

i omissioni! quante iacune dleplorabili! quanti 
amari dubbj circa la parzialità usata nel 
misurare il grado di benemerenza verso 
le Scienze, o Lettere e le Arti de’ nostri 
illustri Friulani Dunque piovrero le cor- 
rezioni e gli emendamenti. Prima il Sindaco 
di S. Vito Dott. Barnaba, poi Pierviviana 
Zecchini, poi altri ancora. E infine il 
ehiavissimo Dott. Antongiuseppe Pari per 
pacifiecaro gli animi propose di mandare 
le /“apidi a tempi migliovi, quando cioò 
sarà cessato il caro der mniverz, e di 
contentarsi per ora di riunire in un aibo 
le fotograllo dei Friulani illustri, e di 
vendere queste raccoltine, e col ricavato 
di questa vendita pagare le spese al fo- 
tosrafo. Bravo il Dott. Pari! Sì accetta Il 
suo emendamento, 

ni ii era] 

Però un po’ di confronto non istarà malo. 
Oggi lanto amore per le patrio glorie, 

c nel 06 il Municipio cancellava il nome 
storico @li aleunoe Piazze e contrade ili 
Udinel io seuso il Municipio di allora, 
percehò col mutare i nomi vecelli coi nuovi 
volle fare atio di adesione politica al Rogno 
d’Italia. Ma tuttavia codesie variazioni e 
rifarnelli noi mancano di contraddizione, 

Anche in codeste cose ci vuole un peo 
di criterio, c conviene sfuggire lo affetta- 
zioni. Dunque, simnori Accademici, se col 
tempo e con la pazienza si maturano an- 
che le nespale, col tempo e con la pazienza. 
(quando abbonderauno i quattrini, dopo il 
pareggio e lo cossazione del corso forzoso) 
si faranno anciie le lapilli. 

Mtanto consiglio talimo degli Accade 
mici a leggere le opere, 0 almeao a pren 
dere notizia della vita dei nostri IHastri ; 
a studiare il linguaggio epigrafo ; e infina 
a deltare epigrati biografiche che sieno 
meritevoli di questo nome. IE per faro 
tutto ciò el vorranno anni. Già i Friulani 
illustri Hanno tempo da aspollare ! 

Il larve diversamente, il fare a casaccio, 
e sopratuito con le annate che corrono 
l'olbligàre a-spendere per codesto scopo, 
sarebbe nò più né meno che..... una ragaz 
sula accademica. 

Avu. 

FATTI YARII 

Il Wila Plantain proposto per 
la fabbrica della carta: — Risulta da 
informazioni communicate dal sig. Edmondo Surruzs, 



console generele. del Bolgio nell'India Tnglesa, cha 
la fibra del qvild ploatein dello isule Ademon at- 
trasse Vottenziono del governo dell'India, por esami» 
nifru 36 comvopiase alin fabbricazione della carta, Un 

sarpione fu mandato: ni divettori dei Hall paper 
acilia, per farne nn saggio, ed acco l'opinione che 

tinettono sul valore di querto snovo prodotto: 
o Noi considerkuma, dienno i direttori della fab- 

hrica, che questo fibra, mischiata con un fibra più 
resistente conviene alla falibricazione della carta, e 

no stimianio ii valore wii 8 lijo sterlina la tonnellata 

ii Caleutta, eo simino provi a prenferne a questo 

pregza 30 tonuellata al mese. 

Fal + 

tl telegrafo nella China. — La 
compagnin Grent Norton ha stobilità una linoa ter- 
reste che giungo fino i Woerang, e vi ha già im- 
piantato nna stazione teleprafica, donde per un del- 

lavo i dispacei ti 20 parole snrenuno spediti a Shan- 
sui, Alcani armi ov sonno questa Hinea nou potù esser 
anstrutla n cagione delli rasiatenza celle autorità 

iocali e dei contndini, sul fervono der quali ai costru- 
ju Guesta volta invece si -acrmiatorono i terreni gui 
pivali sono atati posti i poli necessari. 
I da sperare cha quanto prima questa Huca traver- 

sava tutta da Chuna. 
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LA sonservazione del pomi da 
un anno all'altro. — Nel Perth Adcertiser 
irgvisuno il soguente articolo; Gli Americani prati- 
enne di conservare le melo sepolte nella sabina. Ven- 
nero fatti soll'argomente de' saggi noi svlumento 
culla sabbiu dolce ele viteniamo venir usato da que- 
gl'isclani, ma ancho eun la sabbia marina ben aK- 
agiutta: gli caperunenti riuscirono. . 

I fruttatali, 6 negozianti che ammassono grandi 
partite a loro magazzini di questo frutto devono 
avere l'avvertenza che abbisogna una scelta serupo- 
lora, sltunlanando tutta guella mele che auno tueche, 

ciol ammaccate, dalla ingture, a da quello cho ion 

sono giuitle a questo punto, 

» 
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Nosoro In florido sl mare. Or 
fauno circa cento nani, scrivo il Fnenat Offfcial, nel 
Zuvderzie, in Olanda, col a fonde il bastimento detto 
Folletto Chée.-erp cuvico di nomerario, Da quell'epoca 
in poi più di una volta qualche pezzo del Folfetro 
fu pescato, ma col volgere degli anni lo scafo di 
quel bastimento è sudato sempre più arenandosi, è 
Ta risoperto ca vprii strati di sabbia assni alti che 
non ne pormebterebbero l'uccosso a nessun palumbaro 
ché volesso adoperare soltanto i mazzi ovdiuavi. Pers, 
siccome è tradizione che a bordo del nlietio som- 
morso vi fosse lo cospicua somma di 15 milioni di 
fiorini, £ siccome i tesoti seno desiderati dai più, © 

naturalissimo che in Olunda abbia fallo una certa 
impressione la pubblicazione di un opuscolo, i cui 
autore espone i mezzi che reputa migliori per potere 
penetrare nella aliva del folletto nunvatente la sabbia. 
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Nave colossale. — Lo Sersntific Ameri 
cain scrive che nel cantiero di Hulle in Inghilterra 
gra si sta costruendo la unve Hessermser, la cui sala 

sosbesa tleva preservaro i viaggiatori dal di mara, 

Questa navo sarà lunga 300 piedi, Ineza 40, da un 
tambure all'alivo avrà la portata di 2774 topnellate, 
a serà messa ino moto da dua pata di ruote ad ali, 

distauti 100 piodi l'una dall'altra, 

La forza delli macchine nun snvi inferiore a AG00 
cavalli-vapore 

Le ciue estremità nella nave nov sono perfutiamente 

egunli, ed ognima di esse. à monite di na timone. 
Da sala sosposa sar iungua 70 e larga 30 piedi, 

o versi sorretta da parsi massicci, situati al centro 
ed nile estromita;: o È ° ° 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 

La velocità di quostr nuova nave seri superlore 
alle #6 miglia all'ora. e 

4 
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Histruzione dei gusto dFempi- 
reoumam:eoriltfinte l'ogonò. — Videman 

giunto è tistruggere Pollo ‘ompirenmatico nell'al- 
cole: attente madiante l'orzo ed il muiia, agitoudolo 

con aria ozonizzata; L'effette è istantaneo. 

kr 

Trapiego del solfuro di cadmio 

nel coloramento fiei saponi, — Lan 
potenza coloranto di questo sale è onstragenarderula, 

cha il ano prezzo non può, dal punto di vista indu 

stitala, avere uma prando importanza, Questa materia, 

buttavia, può andar soggetta a frode co si adopera n 

tal fine, poventissimo, FI bioneo di zinco; il quale pr- 

eho ai pub facilmente ricuncacere, ficendo digerito la 
materia sospetta con acido acctico, filtrando, vd ns 
ginagendo al liguido, una avluzione di carbonato di 
sodio; va presipitato  binsge, & indizio sienvo dalla 
presenza del zinco, 

CORRISPONDENZE DA DISTRETTI 

Da Tolmezzo el scrivono « Cosa mai intese 
dire i Corrispondente ndineso della Grzzetta 
di Venezia, quando lo serivera cho i Consiglieri 
provinciali, i fiali discendono dalle Alpi alibi 
sounano di un seggiolone senalorio, come sono 
quelli delia Sila sora nel Consiglio proviacane 
di Udine? Credo forse che vengano a Udine in 
una caltiva correlta, 0 chie facciano la strada a 
piedi per aver bisogno dun al seggiolone? 
Quel Corrispondente, se gli venno il tiechio di 
far lo spiritoso, farehbe bene a trovare altre 
fonti di scherzo. IT Cornici non amano il insso, 
amano la parsimonia e fa decenza. Quindi cre- 
dono che a spese provinciali nou si doveva cer- 
care quel conforiabile che tutti i Consiglieri non 
hanno, per corto, nelle foro case, Per figurare 
quali omini pabblici ci vuola ben altro che sì- 
mili minchionerie! Ditelo nel vostro Periodico 
al Consiglicro F; co se non capirà, nen dabiti 
che glielo [remo copice nn’ allra volta . meglio. 

COSE DELLA CITTÀ 
ef 

Il Consigho comunale, se 
informati, sarà convocato in 
pel dicci o .qudici maggio, 
tempo di occuparci in altro 
ordine del giorno, 

nono siamo mala 
sessione ordinaria 
Abbiamo dunque 
numere del a00 

Oggi noi ci limitiamo mi indirizzare alla 
Giunta municipale soltanto una preghiora; ma 
fersa terneromo suli argomento. 

W aperto il concorso per un posto di nlanna 
graziato dell'Istituto Uccellis, la coi nomina 
spetta allo Guinta, Ebbene, raccomandiamo che 
per questa nomina sieno' den pesuti È titoli delle 
aspirenti, cche ta Giunta abbia presenti le di- 

‘sposizioni del Benefattore, di cni cessa deve 
eseguire la volcatà, 

Questi posti gratuiti non sono regali che il 
‘ Sindaco, 0 l'Assessoro A, o l'Assessore 8, a il 
Probo Viro possano fate graziosamente a chi 
meglia loro piace. Quesli posti sono vincolati 
a condizioni, a questo condiziani devono cssere 
adempiute in modo dir mettere que’ Signori 
sempre nel caso idi sinslificare le loro preferenze, 

Udina, 1874, Tip, Jacob & Celmegna, 

.—_r_n. 
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- Che se st facesse alirimenti, protesteremo 
con butta Pentegia cho merita la cosa, Intanto 
sappiamo che la Prefettora fa stadj su iutte le 
carte riseuardanti lo Commissario Neceltis, por 
motterla d'accordo con la Legge, e provocare 
un Aeoie Deceegto che la riconosca come Ente 
morale. Difatti, nella promara di disporre. de 
suot veddili, corti aggregati allo Società dul Pro 
gresso coi denari degli altri si dimenticarono di 
olicmperare alle disposizioni di Lesge. 

Li 

pa — 

Il Consigliere della nostra Prefettara cor. 
imilio Manfredi fu nominato Consigliere  Dele- 
galo presso la Profcitum di Verona. 

(0 Ci dispiace di verere allontanarsi dalla nostra 
Città questo distinto funzionario, che venne qui 
col Comm, Sclia Commissario del Re, e che, 
operoso, diligente, co di nodi cortesi, seppe 
ineritarsi la comune simpatia. Però gli augu- 
riamo che nella gentile Verona possi trovare 
tanti amici quanti ne lascia ‘qui, e che sia co- 
desto tl nrituo passo che lo said a scmpre 
miglior fortuna nella carriera amministrativa. 

feri venne inaugurata solennemente, nel sa- 
barbio di Chiavris, la muova fabbrica di tessi 
tura ineccanica del signor Marco Volpe. 

Bravo il signor Volpe; riceva le nostre con- 
eratulazioni, e lc aggiunga a quelle del Prefetto, 
ici Sindaco, e degli alli Personangi convenuti 
nella sua Fabbrica. Ella in totta quieta ha inl 
zlato un vero prograsso inditsiriale; quindi le 
spetta ana ben meritata [ode . 

= —__—__—"; 

Oggi è aspettato da Roma in Vilinc il Comm. 
Giacomelli. Viene per affari privati, c si fermorit 
pochi gioral. 

Crediamo di sapere cho n Consigliere pro- 
vinciale ha presentato le sua rinunzia in segnito 
alla faccenda dello strade. Anche alla Beputa- 
zione Provinciale taluni varcelbere conjagare il 
verbo tia vimncio, te rinuncio Por cavità, Si 
gnori; rinunciate gi puntigli, p non pensale s0 
non al meglio della così pubblica. 

EMURICO MOBANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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BUON IMPIEGO DI DANARO. 

Il sottoscritto, avendosi riservala Una 

piccola partita d’Azioni della Banca di 
Credito Romano, è disposto a cederle alle 

condizioni stesso stabilite nella reconlis- 
sima emissione. 0 o È 

FREBICO MORANDINI 
Via Merceria N. di fucciata 

ia Wasa Masciadri, 

I e] rr 

CONTROLLO ALLE ASTRAZIONI.. 
DEE 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso il signor E. MORANDINI Via Merceria N, È 

di facciata la Uasa Masciadyi, 
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